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Mi son de…
Mi invesse de…
Mi son de… vissin a…
Nomi de paesi se rincori,
proveniense diverse,
locade in quela foia de tera
che el mar atorno sera
con eterna caressa.
Loghi nativi lassai,
dove se torna
come gente de fora

che qua no gà radise,
gente che lassa una lagrima
su memorie de piera
lontane, quasi ormai perse.
Istria, una foia de tera
che spesso se ricorda,
persi a vardar un tramonto
co’ cala la sera.

Mario Costanzo
da Isola d’Istria

Istriani de…

TRATTATO DI PACE DI PARIGI
10 FEBBRAIO 1947

FINIS HISTRIAE
10 FEBBRAIO

L’ISTRIA NON è PIÙ ITALIA: IN UNA FUNEBRE PIOVVIGINOSA GIORNA-
TA SI è SANZIONATO IL DESTINO DI QUESTA TERRA NOBILISSIMA, VO-
LUTO DALLA CINICA E CRIMINOSA VOLONTÀ DEI “VINCITORI”.
PER UN MOMENTO, DI FRONTE ALLO SPAVENTOSO AVVENIRE DI 
QUESTA NOSTRA TERRA, LO SGOMENTO CI HA ASSALITI. 10 FEBBRA-
IO 1947: UNA DATA BEN PIÙ TRAGICA DI QUELLA CHE RICORDA IL DI-
STACCO DEI NOSTRI CARI, E SONO MIGLIAIA, INFOIBATI E DEPORTATI, 
PIÙ CHE L’IMMEDIATA INCOMBENTE PERSECUZIONE IN ATTO - ARRE-
STI, PROCESSI, SACCHEGGI - CI HA RAGGELATO IL PENSIERO DELL’I-
STRIA DESTINATA A PRECIPITARE NELLA PIÙ OSCURA BARBARIE.
MA QUALCOSA ALTRO C’ERA ANCORA NELLA NOSTRA ANIMA: LA ME-
MORIA DELLE INNUMEREVOLI VITTIME DI QUESTO MALEDETTO FLA-
GELLO CHE HA NOME TITO ABBATTUTOSI SULL’ISTRIA, L’ESEMPIO 
LUMINOSO DI CHI PER LA NOSTRA CAUSA HA SACRIFICATO LA VITA, 
LA VISIONE DELLE TORTURE FISICHE E MORALI, INDICIBILI, DI UN PO-
POLO NOBILE E FIERO.
CERTI, ALLORA, DI INTERPRETARE LA SDEGNOSA RIBELLIONE DI 
TUTTI GLI ISTRIANI DI FRONTE ALL’INFAME “DIKTAT” DI PARIGI CHE 
CI TOGLIE LA VITA, CI è APPARSO CHIARO IL NOSTRO ASSOLUTO DO-
VERE: CONTINUARE FINO ALLA FINE LA LOTTA PER LA DIFESA DELLA 
GIUSTIZIA E DELLA LIBERTÀ - NOMI TROPPE VOLTE INFANGATI MA 
PER NOI IDEALI OPERANTI - DEL POPOLO ISTRIANO.
POSSA SOCCORRERCI LA FEDE DEI NOSTRI FRATELLI E L’AIUTO DI 
DIO. 

Il 10 febbraio 1947, alle ore 11.15, nella Sala 
dell’Orologio del Quai d’Orsay a Parigi, sede del 
Ministero degli Esteri francese, Antonio Meli Lupi 
di Soragna - segretario generale della delegazio-
ne italiana presso la conferenza di pace di Parigi 
- siglò il Trattato di Pace fra l’Italia e le potenze 
alleate vincitrici della Seconda Guerra Mondiale.
L’effi cacia della fi rma del Trattato di Pace era su-
bordinata alla ratifi ca dell’Assemblea Costituente, 
ratifi ca che avvenne il 31 luglio 1947 con 262 voti 
favorevoli, 68 contrari e 80 astensioni.
Il Trattato entrò formalmente in vigore il 15 set-
tembre 1947.
Iniziò così il tragico destino delle nostre terre, divi-
se in Zona A e Zona B, amministrate dal Governo 
Militare Alleato e dalla Jugoslavia del maresciallo 
Tito. Le città dell’Istria, già fortemente provate, si 
svuotarono dei loro abitanti senza i quali ogni pa-
ese, ogni contrada, ogni vicolo cessò di essere 
italiano.
Per ricordare questo infausto e drammatico set-
tantesimo anniversario, “La nuova Voce Giuliana” 
propone un passo dell’accalorato discorso dell’o-
norevole Benedetto Croce contro la ratifi ca del 
Trattato di Pace rivolto all’Assemblea Costituente 
il 24 luglio 1947.
Nel box, invece, leggiamo le sdegnose parole 

Io non pensavo che la sorte mi 
avrebbe, negli ultimi miei anni, ri-
serbato un così trafi ggente dolore 

come questo che provo nel veder-
mi dinanzi il documento che siamo 
chiamati ad esaminare e nell’esse-
re stretto nel dovere di prendere la 
parola intorno ad esso. Ma il dolore 
affi na e rende più penetrante l’intel-
letto che cerca nella verità la sola 
conciliazione dell’interno tumulto 
passionale.
Noi italiani abbiamo perduto una 
guerra, e l’abbiamo perduta tutti, 
anche coloro che la hanno depre-
cata con ogni loro potere, anche 
coloro che sono stati perseguitati 
dal regime che l’ha dichiarata, an-
che coloro che sono morti per l’op-
posizione a questo regime, consa-
pevoli come eravamo tutti che la 

guerra sciagurata, impegnando la 
nostra Patria, impegnava anche 
noi, senza eccezioni, noi che non 
possiamo distaccarci dal bene e 
dal male della nostra Patria, né dal-
le sue vittorie né dalle sue sconfi tte. 
Ciò è pacifi co quanto evidente…
… Ma qui posso stornare per un 
istante il pensiero da questa alta 
sfera che mi sta sempre presente 
e, scendendo anch’io nel campo 
del contingente, alla domanda su 
quel che sarà per accadere, ri-
spondere, dopo avervi ben medita-
to, che non accadrà niente perché 
in questo documento è scritto che 
i suoi dettami saranno messi in 
esecuzione anche senza l’appro-
vazione dell’Italia: dichiarazione in 
cui, sotto lo stile di Brenno, affi ora 
la consapevolezza della verità che 

l’Italia ha buona ragione di non ap-
provarlo. Potrebbero bensì, quei 
dettami, venire peggiorati per spiri-
to di vendetta, ma non credo che 
si vorrà dare al mondo di oggi, che 
proprio non ne ha bisogno, anche 
questo spettacolo di nuova catti-
veria e, del resto, peggiorarli mi 
par diffi cile perché non si riesce a 
immaginarli peggiori e più duri. Il 
Governo italiano certamente non si 
opporrà all’esecuzione del Trattato: 
se sarà necessario, coi suoi decreti 
o con qualche suo singolo provve-
dimento legislativo, la seconderà 
docilmente, il che non importa ap-
provazione, considerato che anche 
i condannati a morte sogliono se-
condare docilmente nei suoi gesti 
il carnefi ce che li mette a morte. 
Ma approvazione, no! Non si può 
costringere il popolo italiano a di-
chiarare che è bella una cosa che 
esso sente come brutta, e questo 
con l’intento di umiliarlo e di toglierli 
il rispetto di se stesso, che è indi-
spensabile ad un popolo come a 
un individuo, e che solo lo preserva 
dall’abiezione e dalla corruttela.
Del resto, se prima eravamo soli 
nel giudizio dato di sopra del trat-
tamento usato all’Italia, ora spiri-
tualmente non siamo più soli: quel 
giudizio si avvia a diventare una 
opinio communis e ci viene incon-
tro da molti altri popoli e perfi no 
da quelli vincitori e da minoranze 
dei loro Parlamenti che, se ritegni 
molteplici non facessero per ora 
impedimento, diventerebbero mag-
gioranze. E fi n da ora ci si esorta a 
ratifi care sollecitamente il Trattato 
per entrare negli aeropaghi inter-
nazionali da cui siamo esclusi e 
nei quali saremmo accolti a festa, 
se anche come scolaretti pentiti, e 
ci si fa lampeggiare l’incoraggiante 
visione che le clausole di esso più 
gravi e più oppressive non saranno 
eseguite e tutto sarà sottoposto a 
revisione. Noi non dobbiamo cullar-

Carissimi lettori,
con grande dispiacere devo comunicarvi che, da questo numero, “La nuova 
Voce Giuliana” uscirà una volta al mese e non ogni quindici giorni.
La decisione è stata presa dal Consiglio Direttivo dell’Associazione delle 
Comunità Istriane con votazione a maggioranza.
Causa di tale forzata sospensione è la mancata assegnazione dei contributi 
statali, la quale ha prodotto una di�  coltà � nanziaria sostenuta.
Il nostro giornale godeva e gode di ottima salute: le adesioni sono costanti, 
la “dispensa” degli articoli non langue mai (anzi talvolta straripa!), l’atten-
zione da voi dimostrata, cari lettori, resta alta e vivace, l’apporto di “Isola 
Nostra” ci completa ed arricchisce.
Pertanto tale dimezzamento delle uscite risulta essere ancora più doloroso.
Durante l’anno in corso seguiremo questa nuova periodicità al 16 di ogni 
mese con l’augurio sincero di avere sempre al nostro � anco tutti voi, preziosi 
amici, che ci leggete con a� ettuosa partecipazione.

il Direttore

pubblicate sul Grido dell’Istria, foglio della resi-
stenza istriana, in data 11 febbraio 1947.
Come ebbe a scrivere l’indimenticato Gianni 
Giuricin sulla Voce Giuliana del cinquantennio 
(1 febbraio 1997): Quante promesse infondate e 
non mantenute, quante delusioni amarissime… 
L’Istria esiste ancora. Ma non è più quella che 
abbiamo conosciuto, nella quale son trascorse la 
nostra adolescenza e la prima giovinezza, non è 
l’Istria che amiamo perdutamente. Nel futuro di 
compattamente italiano resteranno solo le pietre.

Alessandra Norbedo

ci nelle facili speranze e nelle pe-
ricolose illusioni e nelle promesse 
più volte provate fi ttizie, ma contare 
anzitutto e soprattutto su noi stessi; 
e tuttavia possiamo confi dare che 
molti comprenderanno la necessità 
del nostro rifi uto dell’approvazione 
e l’interpreteranno per quello che 
essa è: non una ostilità contro il 
riassetto pacifi co dell’Europa, ma, 
per contrario, un ammonimento e 
un contributo a cercare questo as-
setto nei modi soltanto in cui può 
ottenersi; non una manifestazione 
di rancore e di odio, ma una volon-
tà di liberare noi stessi dal tormento 
del rancore e dalle tentazioni dell’o-
dio.
Signori deputati, l’atto che oggi sia-
mo chiamati a compiere non è una 
deliberazione su qualche oggetto 
secondario o particolare, dove l’er-
rore può essere sempre riparato e 
compensato; ma ha carattere so-
lenne e perciò non bisogna guar-
darlo unicamente nella diffi coltà e 
nell’opportunità del momento, ma 
portarvi sopra quell’occhio storico 
che abbraccia la grande distesa del 
passato e si svolge riverente e trepi-
do all’avvenire. E non vi dirò che co-
loro, che questi tempi chiameranno 
antichi, le generazioni future dell’I-
talia che non muore, i nostri nipoti 

e pronipoti ci terranno responsabili 
e rimprovereranno la generazione 
nostra di aver lasciato vituperare 
e avvilire e inginocchiare la nostra 
comune madre a ricevere rimes-
samente un iniquo castigo; non vi 
dirò questo, perché so che la rinun-
zia alla propria fama è in certi casi 
estremi richiesta all’uomo che vuole 
il bene o vuole evitare il peggio; ma 
vi dirò quel che è più grave che le 
generazioni future potranno sentire 
in sé stesse la durevole diminuzione 
che l’avvilimento, da noi consentito, 
ha prodotto nella tempra italiana, 
fi accandola. Questo pensiero mi at-
terrisce e non debbo tacervelo nel 
chiudere il mio discorso angoscioso. 
Lamentele, rinfacci, proteste, che 
prorompono dai petti di tutti, qui non 
sono suffi cienti. Occorre un atto di 
volontà, un esplicito no. Ricordate 
che, dopo che la nostra fl otta, ub-
bidendo all’ordine del re e al dove-
re di servire la patria si fu portata a 
raggiungere la fl otta degli Alleati e a 
combattere al suo fi anco, in qualche 
loro giornale si lesse che tal cosa le 
loro fl otte non avrebbero mai fatto. 
Noi siamo stati vinti, ma noi siamo 
pari, nel sentire e nel volere, a qual-
siasi più intransigente popolo della 
terra.

Benedetto Croce
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Ritorna, anche quest‛anno,
spettacolare come sempre, l‛atteso

CARNEVALE DEI BAMBINI
GIOVEDÌ 23 FEBBRAIO 2017

alle ore 15.30
nella sede di via Belpoggio 29/1

Giochi, musica, animazione
e soprattutto… maschere a volontà!!!

Grande novità quest‛anno!!!
Anche per i più “grandicelli” il…

CARNEVALE DEGLI ADULTI
VENERDÌ 24 FEBBRAIO 2017

dalle ore 20.00 in poi
sempre nella sede di via Belpoggio 29/1

Musica, ballo, allegria e…
super maschere a volontà!!!

Grande novità quest‛anno!!!
Anche per i più “grandicelli” il…

e soprattutto… maschere a volontà!!!

Grande novità quest‛anno!!!
Anche per i più “grandicelli” il…

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE
COMUNE DI TRIESTE - I.R.C.I.- FEDERESULI

A.N.V.G.D. - UNIVERSITA POPOLARE DI TRIESTE

VENERDÌ 24 FEBBRAIO 2017
DALLE ORE 16.00 ALLE ORE 19.00

AUDITORIUM dell’EX PESCHERIA
“SALONE DEGLI INCANTI” 

Riva Nazario Sauro 1 - Trieste

nel quadro delle celebrazioni per il Giorno del Ricordo 2017
avrà luogo una tavola rotonda sul tema

L’ESODO GIULIANO-DALMATA
FU PULIZIA ETNICA?

Parteciperanno:
 prof. Giuseppe Parlato Università LUSPIO Roma

 prof. Giuseppe de Vergottini Università di Bologna
 giornalista Ezio Giuricin C.R.S. Rovigno

dott. Kristjan Knez Società Studi Storici e Geografi ci Pirano
 prof. mons. Pietro Zovatto Università di Trieste

Carmen Palazzolo Associazione delle Comunità Istriane

Coordinerà:
 prof. Davide Rossi Università di Trieste

Seguirà un dibattito pubblico

L’Istituto Regionale per 
la Cultura Istriano-fi u-
mano-dalmata I.R.C.I. di 
Trieste comunica che la 
mostra

NAZARIO
SAURO.

ICONOGRAFIA
DI UN EROE
1916-2016

allestita nelle sale di via 
Torino 8 è stata proroga-
ta fi no al 2 aprile 2017 
con l’acquisizione di 
nuove fotografi e e docu-
menti affi dati al Museo 
istriano dall’ammiraglio 
Romano Sauro.

Ritratto di Nazario Sauro
di C. Monestier nel

XV anniversario del suo sacrifi cio,
agosto 1916 - agosto 1931

Gita a Isola d'Istria
per la

"Festa della Colomba"
La Comunità di Isola d’Istria in esilio ogni anno, la 
prima settimana di maggio, organizzava una gita a 
Grado e a Tricesimo, successivamente sospesa. 
La  gita, su richiesta e desiderio di molti isolani, 
viene nuovamente riproposta da “Isola Nostra” in 
collaborazione con l’Associazione delle Comunità 
Istriane di Trieste 

DOMENICA 30 APRILE 2017
Programma:
ore 08:00 Partenza da Borgo San Sergio
ore 08:30 Partenza da piazza Oberdan
ore 09:30 Arrivo a Isola d’Istria
ore 09:30-11:00 tempo dedicato alla visita e ai ricordi
ore 11:15 Santa Messa in lingua italiana nel Duomo
ore 13:00 Pranzo al Ristorante Hotels “Belvedere” 
con un panorama mozzafi ato di Isola (sarà previsto 
uno spazio per la musica e per il ballo)
ore 18:00-18:30 rientro a Trieste

Orari e modalità saranno defi niti in seguito e pubblicati 
nei prossimi numeri de “La nuova Voce Giuliana” e di 
“Isola Nostra”.
Tutti gli isolani, amici e simpatizzanti, sono invitati  a 
partecipare alla gita previa telefonata alla segreteria 
dell’Associazione delle Comunità Istriane in via 
Belpoggio 29/1, tel.040.314741 (sig. Paolo),  o al 
sottoscritto Loredano Degrassi cell. 380.7070846.
In passato la “Gita della Colomba” attirava un 
numeroso gruppo di isolani tanto da organizzare 
tre o quattro pullman. Ora abbiamo l’opportunità di 
ritrovarci di nuovo come una volta, uniti dallo stesso 
amore verso la nostra bella Isola d’Istria. Speriamo di 
ripetere il successo di tale iniziativa e di continuare, 
in avvenire, questo sentito incontro.

Loredano Degrassi 

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE

GIOVEDÌ 9 MARZO 2017
ALLE ORE 17.30

nella sala di via Belpoggio 29/1 a Trieste
l’autrice dott.ssa Graziella Atzori presenterà il libro

TRIESTINERS
RACCONTI PER NON MORIRE

(Ibiskos Editrice Risolo)

TRIESTINERS, racconti per non morire (Ibiskos Editrice Risolo, 
2016, pagine 158), curato dalla dottoressa Graziella Atzori, con la 
prefazione di Antonia Blasina Miseri, raccoglie dodici prose ispirate 
a “I morti”, capolavoro di James Joyce, racconto conclusivo dei Du-
bliners. Il testo, tradotto da Amalia Popper, allieva di Joyce e prima 
traduttrice del dublinese in Italia, viene riproposto insieme ai trie-
stiners (Claudio Grisancich, Graziella e Maria Teresa Atzori, Carla 
Carloni Mocavero, Walter Chiereghin, Roberta Lagoteta, Giorgio 
Micheli, Fulvia Petroccia Piola, Ranieri Ponis, Graziella Semacchi 
Gliubich, Marina Silvestri, Giuseppe Vergara) come occasione di 
meditazione sul valore di ogni vita,  che si rivela al suo tramonto. La 
morte, l’amore, la musica, metafora dei nostri passi verso la meta 
ultima, costituiscono le tematiche di fondo. Una serie di epifanie ob-
bliga a rifl ettere sul senso da dare all’esistenza e sulla complessità 
dell’agire umano, calato in una realtà a noi tanto cara, Trieste.
“Meglio passar fi eramente nell’altro mondo nella piena gloria di 
qualche passione, che intristire ed avvizzir fi accamente per vec-
chiaia.” Questo il messaggio più sconvolgente contenuto in “The 
dead”. Joyce è maestro non solamente nell’inventare un linguaggio 
per dire, ma per il signifi cato, palese o nascosto, del suo dire.
I nostri racconti triestini - sottolinea la curatrice Graziella Atzori - 
sono caratterizzati da tre tematiche che li rendono omogenei, nono-
stante la diversità delle storie narrate. 
1) Un pathos acceso, con passioni scoperte, forti come la passio-

ne del ragazzo protagonista di “The dead”. Abbiamo attraversa-
to i luoghi dell’adulterio, sempre tanto taciuto. Anche l’innamora-
mento subitaneo di una suora…

2) La morte guardata in faccia senza rimozione. Anche quella cru-
dele dei bambini. La morte scoperta da un bambino in veste di 
chierichetto, accompagnata dall’impervia speranza nel “dopo”. 
Gettiamo sguardi negli abissi della droga, della guerra, del suici-
dio. “Collage di orrori” come scrive un’autrice. Non viene sorvo-
lata la morte psichica di chi, pur vivendo, rinuncia a sviluppare la 
propria individualità ed è già defunto dentro. 

3) La musica poi, vero movimento e armonia del tutto. Magnifi ca 
consolazione, gioia anche nella cattività di un collegio, incoerci-
bile vitalismo.

GRAZIELLA ATZORI è nata in Sardegna, vive e opera a Trieste. 
Dopo la laurea in fi losofi a inizia a scrivere fi abe. In gioventù ha collaborato 
con la Rai regionale e con Il Piccolo di Trieste in qualità di critico letterario. 
Si occupa di critica letteraria per diverse case editrici. Ha tenuto corsi di 
scrittura creativa, in particolare per “Il salotto dei poeti” di Trieste. Si occu-
pa di arti fi gurative e ha partecipato a diverse mostre d’arte regionali con 
l’E.N.D.AS. e internazionali con l’Associazione Art Gallery 2.

Ha pubblicato: 
– Per noi l’eternità, poesie (Oppurelibri editore, Roma 2007) dedicato a 

Federico Fellini, contenente una lettera e tre schizzi inediti del Maestro. 
– L’anima persa, poesie, primo premio del concorso nazionale “Poetici 

Orizzonti” (Alettieditore, 2009).
– Fellini, el amor brujo, zibaldone della speranza (Edizioni del Leone, 2011, 

prefazione di Paolo Ruffi lli). 
– Ada Negri in “Scrittrici italiane dell’Otto e Novecento. Le interviste impos-

sibili” (ediz. Bibliografi a e Informazione 2013). 
– Saudade, romanzo (ed. David and Matthaus 2014).
– Scrive le ‘Meditazioni’ sulle poesie giovanili di Joyce “Chamber Music” 

pubblicate da Ibiskos Editrice Risolo, Empoli 2015, con la traduzione di 
Irene Cimmino.

– Le pose oscene, poesie erotiche, ebook, edizioni I antichi editori, Vene-
zia, 2015.

– Gli angeli di Vergarolla, Ibiskos Editrice Risolo, Empoli 2016, antologia 
di autori vari dedicata alla tragedia dell’esodo istriano e alle foibe, prefa-
zione del prof. Giorgio Baroni. Il libro contiene anche un book fotografi -
co con Simone Cristicchi in un recital tenuto dal cantautore a Piemonte 
d’Istria nel luglio 2015 (il libro è stato presentato all’Associazione delle 
Comunità Istriane nel febbraio 2016).

– Triestiners, Ibiskos Editrice Risolo, Empoli 2016, antologia dedicata a Ja-
mes Joyce, con il racconto “I morti” dai Dubliners tradotto da Amalia Pop-
per, allieva di Joyce a Trieste e sua prima traduttrice in Italia. Seguono 
racconti brevi di autori triestini e un breve saggio sull’Ulisse di G. Atzori.

– Senso d’amore sparso, Nulla Die editore, (Piazza Armerina, Enna) liriche 
scritte con Giorgio Micheli, 2016, con prefazione del prof. Giuseppe Goi-
sis, ordinario di fi losofi a a Ca’ Foscari e postfazione di Marina Silvestri.

– Ha aggiunto i commenti dopo ogni racconto del libro di novelle Metatron 
di Giorgio Micheli, Nulla Die editore, 2017.

Inoltre ha ricevuto numerosi riconoscimenti:
– Vincitrice al terzo posto nella sezione immagini, del concorso nazionale “I 

cambiamenti climatici the grand challenge”,  Venezia 2013.
– Vincitrice del Concorso Its 2014  bandito dal quotidiano triestino Il Piccolo 

con “Amore e Psiche” immagine digitale.
– Primo premio nella sezione racconto breve del “Premio Ulcigrai” Trieste 

2015, bandito dalle Assicurazioni generali.
– Vincitrice al settimo posto nella sezione immagini, del concorso inter-

nazionale “I cambiamenti climatici the grand challenge”,  bandito da Ca’ 
Foscari, Venezia 2015.

Nel 2017 la dott.ssa Graziella Atzori 
fonda La stanza di Aion, insieme alla 
prof.ssa Elsa Zibai ed al prof. Gianpa-
olo Dabbeni, sezione letteraria triestina 
del CLE, Centrum Latinitatis Europae.
Aion in greco signifi ca eternità, a sottolineare pertanto che certi valori sono eterni 
e la buona lettura non è datata, anzi è sempre valida, non tramonta mai. L’As-
sociazione La stanza di Aion si propone di divulgare la cultura latina e greca, 
insieme a novità di autori contemporanei locali, fra i quali alcuni istriani.
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Il Concorso di Disegno e Pittu-
ra EXTEMPORE BARCOLINA 
2015 diventa itinerante ed ap-
proda nella sede dell’Associa-
zione delle Comunità Istriane 
di via Belpoggio.
In occasione della 47° Barco-
lana di Trieste, il Liceo Artistico 
“E. U. Nordio” di Trieste in col-
laborazione con la Società Ve-
lica di Barcola e di Grignano ha 
organizzato  il   Concorso di Di-
segno e Pittura EXTEMPORE 
BARCOLINA 2015 giunto alla 
sesta edizione che, a causa 
delle avverse condizioni mete-
orologiche, si è svolto all’inter-
no dell’edificio scolastico.
Anche questa edizione, che ha 
di nuovo raggiunto la quota di 
mille partecipanti ribadendo il 
successo degli anni passati, 
ha puntualmente avuto luogo, 
dando nuove opportunità agli 
studenti che condividono una 
passione comune, l’Arte, che 
diviene elemento e momen-
to di unione, comunicazione 
e collaborazione, scambio di 
competenze e conoscenze tra 
diversi ordini di scuola.
Tante e diverse sono state le 
tecniche ed i linguaggi espres-
sivi adottati dagli alunni, pas-
sando da forme bidimensionali, 
disegni a matita e matite colo-
rate, olio, tempera, acquerello, 
acrilici, a opere tridimensionali, 
sperimentando materiali diver-
si, dalla stoffa alla bottiglia di 
plastica riciclata, dalla stampa 
su tessuto al legno, al sughero.
“La manifestazione, come ogni 
anno, prevede altri tre concor-
si, al suo interno” spiegano  
Luigi Leaci e Manuela Cere-
buch, docenti di riferimento del 
progetto,  i quali - assieme allo 
Staff Barcolina 2015, compo-
sto dai professori Maria Pet-
tener, Romana Davini, Carla 
Crevatin, Maristella Hechich, 
Giuliana Krizman, Elisabetta 
Cattani Carra, Giuliano Gorup-
pi - da sei anni continuano a 
promuovere la kermesse.
Ecco descritti i concorsi all’in-
terno della manifestazione:
– il premio “INDOSSA I COLO-
RI DEL NORDIO” consiste, du-
rante l’extempore dedicata al 
Liceo, quindi solo in una mat-
tinata,  nell’interpretare i colori, 
giallo, bianco e nero, creando 
un personale abbigliamento, 
quasi a proporre uno  “Stile 
Nordio”, fresco, accattivante 
ma soprattutto giovane ed at-
tuale;
– il concorso fotografico “IM-
MAGINE BARCOLANA” pro-
pone il tema: Immagini della 
Città durante l’evento Barcola-
na. Gli studenti, muniti di mac-
chine fotografiche, hanno per-
corso le vie e le rive di Trieste, 
cogliendo attimi, dettagli, colo-
ri, emozioni tra la folla di velisti, 
turisti e cittadini;
– il concorso di disegno e pit-
tura “EXTEMPORE BARCO-
LINA” nella Sezione Speciale, 
dedicata alle scuole medie, si 
è svolto nelle aule di ben quin-
dici scuole medie, dove allie-
vi - sapientemente coordinati 
dai loro docenti Maria De Caro 
- sm “G. Corsi”, Rita Tripodi 
- sm “A. Bergamas”, Magda 
Samec - sm “V. Bartol”, Chia-
ra Gelmini - sm “Il Castelletto”, 
Laura Perich - sm “F. Rismon-
do”, Tiziana Deodato - sm “N. 
Sauro”, Eleonora Sabatini - sm 

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE

SABATO 25 MARZO 2017 
ALLE ORE 17.00

nella sede di via Belpoggio 29/1 a Trieste
verrà inaugurata la mostra d’arte di Daniela Turk

L’Istria nel cuore 
dal Sacro alla Natura

Daniela Turk è nata a Trieste dove vive e lavora. Nel  
2011 si laurea in Scienze infermieristiche.
Da sempre appassionata d’arte inizia nel 1988 a 
dipingere su seta. Negli anni ’90 segue numerose 
scuole di ceramica, mosaico, tiffany e aerografia.
Il vetro però sarà il suo grande amore. Dal 2000 inizia 
a giocare con diversi materiali inserendoli all’interno 
delle varie opere.
Dal 2012 decide di integrare le sue conoscenze con 
la gipsografia, lo sbalzo su rame e l’iconografia.
Il suo percorso artistico negli ultimi tempi si è mate-
rializzato in un percorso mistico e religioso caratte-
rizzato dall’interezza e dalla complessità di un’ampia 
visione di tutte le fedi.
Numerose sono le mostre personali e collettive.
Nel 2013 una mostra collettiva sbalzo su rame e gip-
sografia nella Sala Giubileo a Trieste.
Nel 2014 la 7° edizione della mostra artigianale “Arti 
e mestieri non dimenticati” a Trieste.
Nel 2015 il 3° Concorso Internazionale d’arte e foto-
grafia “Donne creative” (menzione per l’opera “Ico-
na”), la mostra collettiva sbalzo su rame, mosaico 
e gipsografia nella Sala Giubileo, l’8° edizione della 
mostra artigianale “Arti e mestieri non dimenticati”.
Infine l’anno più ricco di esperienza, il 2016, che 
vede l’artista impegnata in numerose mostre colletti-
ve (a Sgonico con tema “Il Carso”, a Friesach in Au-
stria con un’esposizione d’arte sacra e non, a Farra 
d’Isonzo con la prima extempore “La vite, l’uva e il 
vino”, a Borgo Colmello, a Cormons, a Rence in Slo-
venia).
Di particolare rilievo, a Trieste, presso la Casa del-
la Musica, in occasione della presentazione del libro 
“Reinas” di Isabel Russinova una esposizione delle 
opere ispirate alle eroine protagoniste del libro, men-
tre a Roma la consegna del mosaico “Sui gradini del 
cielo” accolto nella Sala consigliare del Primo Muni-
cipio di Roma Capitale. 
Ultimamente, sempre a Roma, in occasione della 
Giornata mondiale contro la violenza alle donne l’o-
pera “Sui gradini del cielo” di Daniela Turk è stata 
scelta come immagine per il progetto culturale omo-
nimo, patrocinato da Amnesty International e realiz-
zato da Ars Millennia production in collaborazione 
con il Comune di Roma, l’Università Roma 3, l’Acca-
demia tiberina e l’Accademia di Santa Cecilia.

L’artista Daniela Turk, al centro, con il mosaico 
“Sui gradini del cielo” durante la consegna dell’opera 

al Primo Municipio di Roma Capitale

Daniela Turk, Il lago delle ninfee, 
sbalzo su rame e mosaico, 36x29cm

A S S O C I A Z I O N E  D E L L E  C O M U N I T À  I S T R I A N E

LUNEDÌ 6 MARZO 2017 ALLE ORE 16.30
nella sede di via Belpoggio 29/1 a Trieste

sarà inaugurata

l’EXTEMPORE BARCOLINA incontra l’Istria 

Alcuni momenti del Concorso di Disegno e Pittura 
EXTEMPORE BARCOLINA 2015

Il presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane 
Manuele Braico e la professoressa Manuela Cerebuch 

durante l’EXTEMPORE BARCOLINA 2015

“Caprin” e “I. Svevo”, Rober-
to Starc - sm “De Tommasini” 
e “M. Codermatz”, Megi Ursic 
Calzi - “I. Cankar”, Martina De-
polli - sm “C. Stuparich”, Paola 
Tomasella - sm “Dante Alighie-
ri”, Filippo Ruvolo - sm “Fratelli 
Fonda Savio Manzoni”, Simo-
na Stesicoro - sm “Roli sede 
staccata Tomizza” - hanno in-
terpretato il tema “I Colori del 
mare”, con creatività sempre 
nuova, con gusto del colore e 
ricerca del materiale, scanda-
gliando, studiando, narrando 
avventure del passato, fatti di 
cronaca attuali, fiabe e leggen-
de, racconti di vita del mare e 
sul mare, colori realizzando 
opere con diversi ed entusia-
smanti linguaggi espressivi, 
che sempre stupiscono la Giu-
ria Esterna, formata quest’an-
no da: Jasmin Nonis, Mitja 
Gialuz, Marianna Accerboni, 
Flavia Bottaro, Giuliana Carbi, 
Claudia Cervo, Federica Luser, 
Fiorella Macor, Emanuela Ma-
rassi, Mariella Marchi, Mario 
Mirasola, Lorenzo Pastrovic-
chio, Claudio Saccari.
La premiazione ha avuto luo-
go mercoledì 27 aprile 2016, 
nell’Aula Magna del Liceo Ar-
tistico “Enrico e Umberto Nor-
dio”, in via Calvola 2. 
I premi sono stati offerti dalla 
Provincia di Trieste - Assesso-
re alle Politiche attive del lavo-
ro, Politiche Formative, Coope-
razione Sociale, dott.ssa Adele 
Pino, dal Comune di Trieste si-
gnora Antonella Grim, dalla dit-
ta  “illycaffè S.p.A” da sempre 
al fianco della Barcolina, dalla 
ditta “Ferrario”, dalla Banca di 
Credito Cooperativo Manzano, 
dal FAI Delegazione di Trieste 
- Capo Delegazione Mariella 
Marchi,  dalla Società Velica 
Barcola e Grignano e dal Liceo 
Artistico Statale “E. U. Nordio”.
Oltre i tre primi classificati, per 
ciascuna sezione, sono stati 
assegnati anche riconosci-
menti e menzioni speciali che, 
data la particolarità delle ope-
re, evidenziano la creatività, la 
tecnica e l’originalità.
Tale progetto, pertanto, di anno 
in anno coinvolge tutta la scuo-
la, il personale di segreteria, i 
collaboratori scolastici, docen-
ti, studenti e famiglie, invaden-
do il territorio con colorato en-
tusiasmo.
L’edizione 2015 ha dato vita 
ad una mostra itinerante che, 
dopo l’Aula Magna del Liceo 
“E. U. Nordio”, è stata ospitata 
nella sede della Società Ve-
lica di Barcola e Grignano ed 
al Salone degli Incanti durante 
l’evento Barcolana.
Il prossimo 6 marzo, quindi, 
continuando il suo percorso, 
sarà inaugurata, presso la 
sede dell’Associazione delle 
Comunità Istriane, durante l’e-
vento Porte Aperte ai Giovani, 
l’EXTEMPORE BARCOLINA 
incontra l’Istria, una nuova 
opportunità di incontro, scam-
bio, condivisione tra i giovani, 
famiglie, docenti e quanti vor-
ranno partecipare ed ammirare 
la creatività, l’interpretazione e 
la sperimentazione polimateri-
ca che testimoniano il colorato 
entusiasmo, le capacità e com-
petenze espressive, e tutto il 
desiderio di far parte dell’even-
to che le opere trasmettono. 

Manuela Cerebuch

GIORNO DEL RICORDO 2017
MARTEDÌ 14 FEBBRAIO 2017 alle ore 11.00
Crassiza (Istria)
Deposizione di un omaggio floreale al monumento situato 
sul luogo dove fu arrestato il Beato Francesco Bonifacio
Appuntamento alle ore 10.00 in piazza Oberdan oppure 
direttamente alle ore 11.00 davanti alla chiesa di Crassiza 

GIOVEDÌ 16 FEBBRAIO 2017 alle ore 18.30
Associazione delle Comunità Istriane in via Belpoggio 
29/1 a Trieste
Porte aperte ai giovani - incontro con il IV GRUPPO 
SCOUT dell’AMIS (Amici delle Iniziative Scout) di via Pin-
demonte per esporre il profilo storico dell’Istria, Fiume, 
Damazia con il supporto di un DVD prodotto dall’Asso-
ciazione delle Comunità Istriane e illustrato da Franco 
Biloslavo, segretario della Comunità di Piemonte d’Istria
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Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente
e Santo è il Suo nome! (Lc 1,49)

Lunedì 7 dicembre 2015, vigilia dell’Immacolata Conce-
zione, alle ore 16, nella Cattedrale di San Giusto Martire 
ha avuto luogo per l’imposizione delle mani e la preghie-
ra di S. E. mons. Giampaolo Crepaldi Vescovo di Trieste 
l’ordinazione presbiteriale di don Samuele Cecotti e don 
Davide Chersicla e l’ordinazione diaconale di Davide Za-
nutti.
In una chiesa gremitissima di fedeli, parenti ed amici, con 
una celebrazione di grande suggestione ed emozione, Davi-
de, il nostro caro amico Davide, dopo sei anni di prepara-
zione e studio è divenuto sacerdote, coronando così un per-
corso di fede abbracciato con slancio ed impegno assoluti.
Don Davide Chersicla è stato quindi assegnato come vice-
parroco alla chiesa di Gesù Divino Operaio, collaborando 
con don Andrea Mosca nel servizio diocesano di Pastora-
le Giovanile. Ha celebrato le sue prime Sante Messe nel-
la chiesa di San Bartolomeo apostolo a Barcola proprio 
il giorno dopo la sua ordinazione e nella chiesa di Santa 
Caterina da Siena la domenica successiva. Significativa la 
scelta della frase per il santino-ricordo della funzione: Se 
Dio è per noi chi sarà contro di noi?
Don Samuele Cecotti, invece, già nella parrocchia di San 
Giacomo, è stato mandato dal vescovo a Roma per comple-
tare gli studi in Storia della Chiesa e conseguire così la spe-
cializzazione alla Pontificia Università della Santa Croce.
Infine Davide Zanutti, già nella chiesa di San Giovanni 
Decollato, è passato alla parrocchia di San Pio X dove ave-
va ricevuto, da bambino, la prima educazione alla fede.
Più di un anno fa, anche noi dell’Associazione delle Co-
munità Istriane ci siamo riuniti attorno alla bella perso-
na di don Davide, assistendo all’ordinazione in Cattedrale 
e, successivamente, partecipando al momento conviviale 
presso i locali del Seminario Vescovile in via Besenghi do-
ve - circondato dagli affetti più cari - il neo sacerdote ha 
potuto stemperare  la forte emozione della giornata.
Ora, a distanza di un anno, don Davide ci ha inviato que-
sto scritto per manifestare a noi che lo abbiamo idealmente 
accompagnato nella sua ordinazione sacerdotale la sentita 
testimonianza di questi primi dodici mesi di vita religiosa.
Molto volentieri lo pubblichiamo con l’augurio affettuoso 
e sincero che don Davide vegli sugli amici dell’Associa-
zione nel comune sentire istriano e cristiano.

Alessandra Norbedo

DON DAVIDE CHERSICLA AD UN ANNO DALLA ORDINAZIONE SACERDOTALE
È già trascorso un anno da quel 7 dicembre, in cui il vesco-
vo Giampaolo, con il gesto dell’imposizione delle mani e la 
preghiera consacratoria, mi ordinò sacerdote per la Chiesa 
che è in Trieste. 
Egli mi ha assegnato come vice-parroco alla chiesa di Gesù 
Divino Operaio, dove è parroco don Christian Crisanaz, un 
altro prete dalle origini istriane! Il vescovo mi ha poi affidato 
la Pastorale Giovanile e il settore giovani di Azione Catto-
lica della Diocesi, oltre al Coro Diocesano che già curavo 
da seminarista. Il tempo è volato, complice l’entusiasmo per 
la novità di una vita che il Signore ti cambia da un giorno 
all’altro. 
E così vengo a voi, cari amici delle Comunità Istriane (con 
un certo ritardo...), per ringraziarvi della vicinanza e simpa-
tia che sempre avete espresso nei miei confronti, ma soprat-
tutto in quella occasione di gioia per me e per la mia fami-
glia, che mi ha accompagnato in questo percorso, maturando 
con me.
Mi tornano alla mente le tante Messe delle vostre Comunità, 
che ho accompagnato negli anni in cui ero direttore del Coro 
dell’Associazione. Ora mi trovo dall’altra parte dell’altare, 
ma sempre unito a voi per implorare dal Signore il riposo per 
i nostri defunti e la salute per noi vivi, per i nostri anziani che 
ricordano con nostalgia la terra natia e stanno imparando a 
perdonare i propri debitori, come Cristo ci ha insegnato. 
Quest’anno è trascorso per me tra mille doni del Signore: 
incontri, relazioni, momenti, in cui ho potuto sperimentare 
- pur nella povertà delle mie capacità da prete novello - di 
essere uno strumento, attraverso cui passa la Grazia di Dio. 
Penso alle tante confessioni di questo «Anno della Misericor-
dia», in cui ho sentito proprio lo Spirito suggerirmi le parole 
giuste per i penitenti; penso alla gioia dei battesimi e dei ma-
trimoni celebrati, segno della speranza e della vitalità delle 
nostre comunità cristiane; penso alle lacrime da asciugare in 
occasioni di funerali, dove aiutare a ritrovare la fede nella 
Risurrezione del Signore e nostra; penso all’entusiasmo dei 
ragazzi e dei giovani incontrati nei campi estivi e nell’even-
to della Giornata Mondiale della Gioventù di Cracovia con 
il Papa; penso, infine, al grande affetto che la gente ha per i 
suoi sacerdoti, per i quali prega... e per i quali sforna anche 
qualche buon dolcetto.
Tutto questo mi riscalda il cuore e mi dà la forza di alzarmi 
ogni giorno e ridire il mio Sì a Dio, che mi ha scelto per vive-
re alla Sua presenza e per accompagnare il popolo santo alla 
salvezza. Non lo chiede solo papa Francesco, ma lo faccio 
anch’io: non dimenticate di pregare per me e per i sacerdoti. 
Io vi vedrò volentieri, conformemente ai miei impegni, per 
celebrare per voi e con voi la Santa Messa (per alcuni sono 
già venuto!) e per fare un brindisi e una cantata in allegria, 
come ai vecchi tempi. 
Il Signore vi benedica e vi conservi in salute. 

don Davide

Cattedrale di San Giusto, Trieste, 7 dicembre 2015
Don Davide Chersicla con la mamma Tiziana Scodellaro, 
il papà Fabio e il fratello Andrea (foto di Fabio Parenzan)

Cattedrale di San Giusto, Trieste, 7 dicembre 2015
Davide Chersicla fra Samuele Cecotti e Davide Zanutti

Il vescovo di Trieste mons. Giampaolo Crepaldi 
durante l’ordinazione in Cattedrale

Mons. Pier Emilio Salvadè con Davide Chersicla

Cattedrale di San Giusto, Trieste, 7 dicembre 2015
Don Davide con gli emozionati genitori Tiziana e Fabio

Una bellissima immagine di don Davide con il vescovo di Trieste 
(foto di Fabio Parenzan)

Il vescovo di Trieste mons. Giampaolo Crepaldi 
fra don Samuele Cecotti e don Davide Chersicla

La Cattedrale di San Giusto gremita di amici e fedeli 
(fotografie di Alessandra Norbedo e Pietro Todaro)

Seminario Vescovile in via Besenghi a Trieste, 7 dicembre 2015
Don Davide con gli amici dell’Associazione delle Comunità Istria-
ne (da destra il presidente Manuele Braico, le signore Carla Pocecco 
Benedetti e Maria Merlini Fabris, il direttore Alessandra Norbedo)
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Statua della Madonna del Rosario 
(1885), chiesa parrocchiale di San 
Bartolomeo apostolo (Barcola)

Carissimi fratelli
e sorelle in Cristo! 
1. In questa santa e solenne vi-
gilia dell’Immacolata Conce-
zione della Vergine Maria, il 
Signore ci fa la grazia di or-
dinare due sacerdoti e un dia-
cono: don Davide Chersicla e 
don Samuele Cecotti e Davi-
de Zanutti. Si tratta di un dono 
divino, espressione del miste-
rioso amore del Signore per la 
Chiesa che è in Trieste. Voglia-
mo allora, tutti insieme, rin-
graziare il Signore che conti-
nua, nonostante le nostre infe-
deltà personali e comunitarie, 
a seguirci e ad inseguirci con 
la sua misericordia, fornendoci 
innumerevoli prove che è Lui 
a guidare verso il bene i destini 
della Chiesa, la sua amatissima 
Sposa. In questo coro di oran-
te gratitudine, oltre alla voce 
commossa del Vescovo, ci so-
no quelle dei genitori e dei fa-
miliari di don Davide e don Sa-
muele e di Davide Zanutti; c’è 
quella del Seminario qui ben 
rappresentato dai suoi Supe-
riori e dai suoi alunni; ci sono 
quelle delle comunità parroc-
chiali di provenienza e quelle 
che sono state incontrate lun-
go il cammino di formazione; 
ci sono quelle delle associa-
zioni di appartenenza e di tan-
ti amici, soprattutto presbite-
ri che, con il loro esempio e la 
loro parola, sono stati di aiuto 
nel tempo prezioso del discer-
nimento. Un prete è, in primo 
luogo, plasmato dal Signore e 
dalla sua chiamata, ma anche 
da tante forze ed energie eccle-
siali che concorrono in modo 
essenziale a definirne il profi-
lo ministeriale, affinché sia, in 
definitiva, un uomo che Dio 
sceglie secondo un suo imper-
scrutabile disegno per farne il 
Padre e il Pastore del suo po-
polo. 

2. Carissimi don Davide, don 
Samuele e Davide, la vostra 
ordinazione è strettamente le-
gata all’odierna Solennità. Il 
dogma dell’Immacolata Con-
cezione fu proclamato da pa-
pa Pio IX l’8 dicembre 1854 
con queste significative pa-
role: “La beatissima Vergine 
Maria nel primo istante della 
sua concezione, per singolare 
grazia e privilegio di Dio on-
nipotente ed in vista dei meriti 
di Gesù Cristo, salvatore del 
genere umano, è stata preser-
vata immune da ogni macchia 
della colpa originale”. Paro-
le confermate dalla Vergine 
stessa quattro anni dopo nel-
la grotta di Lourdes dove, pre-
sentandosi a santa Bernadet-
te, disse: “Io sono l’Immaco-
lata Concezione”. Parole che 
prendono tutto il loro valore 
dal brano del Vangelo di Luca 
che abbiamo ascoltato. Esso 
ci riporta al momento dell’an-
nunciazione, quando l’Arcan-
gelo Gabriele chiamò Maria 
piena di Grazia e le annun-
ciò la nascita del Redentore 
nel suo grembo verginale, do-
po aver detto il suo fiat, il suo 
sì, a Dio che la scelse dall’e-
ternità per essere la Madre del 
suo Figlio. Con la vostra ordi-
nazione, anche per voi arriva 

DAVIDE CHERSICLA, presbitero della Chiesa trie-
stina, è nato a Trieste il 26 ottobre 1979 da papà Fabio, 
originario di Piemonte d’Istria, e da mamma Tiziana 
Scodellaro.
Laureato in Scienze Ambientali col massimo dei voti e 
lode nell’Ateneo della propria città.
Si è accostato alla musica e allo studio del pianoforte 
alle scuole medie, frequentando il conservatorio “Giu-
seppe Tartini” nei corsi di “Armonia, Contrappunto, 
Fuga e Composizione” sotto la guida del m° Fabio 
Nieder, ottenendo il compimento medio, e di “Musica 
corale e Direzione di coro” con il m° Adriano Marti-
nolli D’Arcy, diplomandosi nel 2008.
Dal 2006 è stato direttore del Coro dell’Associazione 
delle Comunità Istriane di Trieste.
Già comparsa al Teatro Lirico “Giuseppe Verdi” di 
Trieste, Davide era molto conosciuto in quanto con 
cinque suoi amici ha fatto parte del gruppo musica-
le “Sardoni barcolani vivi” che si esibiva con proprie 
canzoni in dialetto nelle sagre e nei teatri, soprattutto 
per beneficenza.
Accanto alla musica profana, anche la musica sacra in 
quanto oggi guida il Coro interparrocchiale che anima 
le celebrazioni diocesane ed è attivo in parrocchia co-
me organista.
“Insomma posso ben dire - ha scritto Davide nella sua 
biografia pubblicata sul settimanale cattolico di Trie-
ste “Vita Nuova” - che la musica è il filo rosso che mi 
congiunge ai fratelli e a Dio, nell’esprimere la gioia di 
averLo seguito totalmente!”
Il suo percorso di fede, infatti, inizia da lontano.
Dopo aver frequentato le elementari dalle Suore Or-
soline di Barcola, Davide ha scoperto una vivace co-
munità attorno al proprio pastore don Elio Stefanuto, 
sacerdote con grande carisma e con grande potere co-
municativo.
In seguito alla Prima Comunione, Davide e il fratello 
Andrea, di tre anni più giovane, frequentano il gruppo 
dei ministranti tenuti dai seminaristi in servizio in par-
rocchia e il gruppo dei ragazzi, stringendo così amici-
zia con i futuri sacerdoti Alessandro Cocuzza, Roberto 
Pasetti, Maks Suad, Roberto Rosa.
Il punto di svolta nella storia vocazionale di Davide 
avvenne nel 2008 quando don Christian Medos lo in-
vitò a prendere parte alla nascente Comunità Vocazio-
nale per un percorso residenziale di discernimento con 
altri giovani, tra i quali Andrea Paddeu, Stefano Vatto-
vani e Davide Zanutti (in Cattedrale, lo stesso giorno 
di Davide, ordinato diacono).
Nel 2010 ha deciso di entrare in seminario, concluden-
do il ciclo di studi teologici al Seminario Interdiocesa-
no di Castellerio (UD).
Ora don Davide Chersicla è viceparroco alla chiesa di 
Gesù Divino Operaio, oltre che vicedirettore della Pa-
storale Giovanile e vice-assistente del settore giovani 
di Azione Cattolica.

Omelia di S. E. Mons. Giampaolo Crepaldi
Ordinazione presbiterale di don Davide Chersicla 
e don Samuele Cecotti
Ordinazione diaconale di Davide Zanutti
Cattedrale di San Giusto a Trieste - 7 dicembre 2015

a compimento il vostro fiat, il 
vostro sì al Signore. Resti Ma-
ria il punto di riferimento, la 
stella polare del vostro sacer-
dozio e del tuo diaconato. Se 
l’opera della salvezza è dono 
d’amore di Dio, la sua realiz-
zazione richiede anche la vo-
stra piena e generosa disponi-
bilità ministeriale. Come Dio 
chiese a Maria la sua collabo-
razione per la nascita e la cre-
scita umana di Gesù, così esi-
ge da voi il sì della fede, un sì 
gioioso e quotidiano mediante 
il quale vi invita a fidarvi ed a 
affidarvi a Lui. 

3. Carissimi don Davide e don 
Samuele, tra poco, mediante 
l’imposizione delle mani e la 
preghiera, sarete introdotti nel 
sacerdozio di Gesù Cristo. Egli 
stesso vi consacra, cioè vi con-
segna per sempre a Dio, affin-
ché, a partire da Dio e in vista di 
Lui, possiate servire la Chiesa e 
gli uomini. Che significa consa-
crazione? Significa essere con-
sacrati per sempre nella realtà 
della nostra vita; significa esse-
re uomini che operano a parti-
re da Dio e in comunione con 
Gesù Cristo; significa coltivare, 
con dedizione generosa e alta, 
lo zelo per le anime (animarum 
zelus), che resta l’espressione 
migliore per delineare il profilo 
del ministero sacerdotale. Pur-
troppo si tratta di un’espressio-
ne che oggi quasi non viene più 
usata. Capita anche che la paro-
la anima venga considerata co-
me una parola proibita, perché 
- si afferma e si scrive - espri-
merebbe un dualismo tra corpo 
e anima, dividendo a torto l’uo-
mo. Voi invece continuate ad 
affidarvi alla dottrina certa della 
Chiesa che insegna che abbia-
mo un’anima, che l’anima è il 
principio costitutivo che garan-
tisce l’unità dell’uomo nella sua 
vita e, soprattutto, nell’al di là 
dopo la sua morte terrena. Co-
me sacerdoti dovrete preoccu-
parvi anche naturalmente delle 
necessità fisiche degli uomini,  
dei poveri, dei malati, dei mi-
granti, dei senza-tetto. Ma, in 
modo assolutamente preferen-
ziale, dovrete preoccupavi del-
le necessità dell’anima dell’uo-
mo: delle persone che soffro-
no per la violazione del diritto 
o per un amore distrutto; delle 
persone che si trovano nel buio 
circa la verità; che soffrono per 
l’assenza di verità e di amore, di 
coloro che cercano di lasciare le 
spiagge desolate del peccato 
per approdare a quelle della co-
munione con il Signore. Le per-
sone che incontrerete dovranno 
sentire il vostro zelo, espressio-
ne concreta della vostra testi-
monianza credibile per il Van-
gelo di Gesù Cristo.

4. Carissimi don Davide, don 
Samuele e Davide, consentite-
mi ora di indicarvi alcune ur-
genze per il vostro futuro mi-
nistero che, in qualche modo, 
mi sembra siano in consonan-
za con le vostre personalità. A 
te don Davide, che sei un mu-
sicista e un po’ un artista, dico 
di coltivare la bellezza della 
fede cristiana. Un grande te-
ologo russo Evdokìmov scris-
se che è nella bellezza che il 

mondo sarà salvato; ma, ag-
giungeva, salverà il mondo 
quella bellezza che si concre-
tizzerà come spazio di mani-
festazione dell’Invisibile. La 
bellezza non è una decorazione 
aggiunta ad una fede già com-
pleta in se stessa, ma è luogo 
della rivelazione di Dio stesso 
e luogo dello svelamento della 
verità dell’uomo. La bellezza 
pertanto è rivelazione dell’o-
riginario ed anticipazione del 
definitivo. In un mondo sem-
pre più brutto e in una Chiesa 
che fa sempre meno per dare 
concreta attuazione alla bel-
lezza che giunge a noi da Dio 
stesso, il ministero della bel-
lezza è una sfida esaltante e 
promettente. A te don Samue-
le, studioso e cultore della fi-
losofia e teologia di San Tom-
maso, dico di amare e coltiva-
re la verità, cioè Gesù Cristo, 
il Logos eterno del Padre cele-
ste. Lui, e solo Lui, è la Via, la 
Verità e la Vita (cfr. Gv 14,6): 
contemplando il Volto del Si-
gnore, confermerai la tua fede 
e la tua speranza in Lui, uni-
co Salvatore e traguardo del-
la storia. In tempi di relativi-
smo imperante non aver timo-
re di farti cultore della filoso-
fia cristiana dell’essere. Essa è 
ascolto delle cose o, meglio, 
ascolto dell’ordine delle cose, 
creato da Dio. Le cose ci par-
lano perché sono una sinfonia, 
un tutto ordinato, hanno un 
senso unitario che ci precede. 
Essa è, teologicamente, profe-
zia, ossia accesso alla pienez-
za della propria identità ed è, 
in quanto tale, discernimento, 
vale a dire criterio di giudizio 
sulla vita. La profezia cristia-
na è stata spesso interpreta-
ta storicisticamente solo co-
me apertura al futuro, mentre 
essa è sempre uno scendere 
in profondità verso la dimen-
sione ontologica della propria 
identità. A te Davide, che tra 
poco sarai ordinato diacono, 
dico di esercitare il tuo mini-
stero con il massimo della ca-
rità, soprattutto verso i feriti 

della vita e le persone fragi-
li. Essi devono essere al cen-
tro del tuo cuore, tenuti, tutti e 
sempre, nella più grande con-
siderazione, amati con dedi-
zione, generosità e concretez-
za! Gesù - il cui vangelo non è 
un programma politico, socia-
le o economico - non si è con-
tentato di annunciare solo con 
la parola la trasformazione di 
cui la sua missione doveva es-
sere il punto di partenza. Egli 
l’annuncia e la illustra, infat-
ti, con gesti concreti: ridona la 
vista ai ciechi, l’udito ai sordi, 
l’uso delle gambe ai paraliti-
ci, la salute ai lebbrosi. Queste 
guarigioni hanno valore di se-
gni. Esse sono l’espressione e 
la traduzione della buona no-
vella annunciata ai poveri. Il 
modo di fare di Gesù mostra 
ai suoi discepoli che neppure 
loro si possono accontentare 
di parole. Devono fare dei ge-
sti concreti e significativi, da-
re prova della volontà che ha 
Dio di liberare gli uomini dai 
mali che li opprimono, spe-
cialmente quelli che, fra loro, 
sono i più deboli. 

5. Carissimi don Davide, don 
Samuele e Davide, il vostro 
sacerdozio e il tuo diacona-
to avvengono in significativa 
concomitanza con l’indizione 
da parte di Papa Francesco del 
Giubileo straordinario della 
misericordia, che avrà un suo 
felice riscontro la prossima 
domenica con l’apertura della 
Porta della misericordia an-
che qui nella nostra Cattedrale 
di San Giusto. Con l’indizione 
di questo straordinario even-
to di grazia spirituale, il Santo 
Padre ci invita a riscoprire e a 
fare tesoro della misericordia 
del Signore. Scrive nella Bol-
la Misericordiae vultus: “Ab-
biamo sempre bisogno di con-
templare il mistero della mi-
sericordia. È fonte di gioia, di 
serenità e di pace. È condizio-
ne della nostra salvezza. Mi-
sericordia: è la parola che ri-
vela il mistero della SS. Tri-
nità. Misericordia: è l’atto ul-
timo e supremo con il quale 
Dio ci viene incontro. Miseri-
cordia: è la legge fondamenta-
le che abita nel cuore di ogni 
persona quando guarda con 
occhi sinceri il fratello che in-
contra nel cammino della vi-
ta. Misericordia: è la via che 
unisce Dio e l’uomo, perché 
apre il cuore alla speranza di 
essere amati per sempre nono-
stante il limite del nostro pec-
cato”. In queste dense affer-
mazioni, potete percepire che 
il tema della misericordia non 
è qualcosa di secondario o di 
accessorio nel contesto dell’e-
sperienza dei ministri ordina-
ti; esso piuttosto indica il cuo-
re stesso dell’essere e dell’a-
gire di Dio per come si rivela 
nella lettura attenta e devota 
della Sacra Scrittura e costi-
tuisce, di conseguenza, l’ele-
mento essenziale che forma la 
Chiesa e la sua azione pasto-
rale che siete chiamati a servi-
re con tutta la vostra persona, 
protesa a realizzare il proget-
to di Dio di portare a salvez-
za le anime di tutti gli uomi-
ni, nessuno escluso. A Maria, 
Madonna della misericordia, 
e alla sua materna protezione 
affido il vostro sacerdozio e il 
tuo diaconato, chiedendovi di 
fare vostro l’auspicio di Papa 
Francesco: “La dolcezza del 
suo sguardo ci accompagni 
in questo Anno Santo, perché 
tutti possiamo riscoprire la 
gioia della tenerezza di Dio”.

La prima Santa Messa di don Davide nella chiesa di San Bartolomeo 
apostolo a Barcola l’8 dicembre 2015 (foto di Fabio Parenzan)

Trieste, 27 marzo 2016, Santa Pasqua
Don Davide con la sua famiglia (foto di Fabio Chersicla)
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Il 13 gennaio è venuto a mancare 
Giuseppe (Pino) Cossetto, da San-
ta Domenica di Visinada. Il nostro 
abbraccio di arrivederci l’abbiamo 
dato prima nella chiesa di Valmaura 
e poi in quella di Santa Domenica 
dicendo grazie a Pino, Cavaliere 
della Repubblica, uomo forte, mari-
to amorevole e attento, papà buono, 
nonno allegro.
Ringraziamo il Signore per l’esem-
pio di vita, di rispetto, di integrità 
che ha trasmesso come forza e sicu-
rezza a chi lo circondava. 
Quando lo scorso 10 febbraio alla ce-
rimonia in ricordo delle vittime delle 
foibe, a cui ogni anno partecipava, 
Erminia disse a Pino che faceva fred-
do e Pino rispose: “Davanti al Trico-
lore mi si scalda il cuore”. Nulla ha 
potuto separare Pino dall’amore che 
ha scaldato il suo cuore: l’amore per 
la comunità della sua Patria  - l’orgo-
glio dell’italianità - della sua fami-
glia, della sua terra a Santa Domenica 
d’Istria, luogo dell’amore, luogo da 
cui viene il nutrimento. Nessuna tri-
bolazione, nessuna angoscia, nessuna 
persecuzione violenta abbattutasi sul-
la sua vita ha potuto separarlo dall’a-
more con cui ha amato i familiari, 
con cui ha liberato dal fi lo spinato 
le braccia della cugina Norma, con 
cui ha amato Marcella e i fi gli. An-
che nella sofferenza e nella malattia 
combattuta come un leone, con ironia 
e leggerezza senza vittimismi, è stato 
più che vincitore in virtù di chi lo ha 
amato e rispettato, a cominciare  dai 
familiari e da chiunque abbia avuto la 
fortuna di conoscerlo.
La terra di Santa Domenica nella 
chiesa di san Giovanni Battista, dove 
ha vissuto tappe importanti della sua 

vita cristiana, ha accolto  il suo corpo. 
Esemplari le parole di don Sergio du-
rante le funzioni religiose, sia a Trie-
ste che in Istria.
“Noi lo abbiamo accompagnato con 
la nostra preghiera verso la terra 
della beatitudine, della piena felicità 
offerta da Gesù crocifi sso e risorto. 
Beati i miti perché erediteranno la 
terra, la terra della felicità di chi 
come Pino - mantenendo la pace e la 
delicatezza anche di fronte e in mez-
zo alle vicende dolorose e violente 
che hanno ferito la sua Patria - trova 
la terra in cui sentirsi a casa, a Trie-
ste, a Valmaura, sul terreno dove ha 
costruito la casa col fratello Bruno, 
trova la terra dove vivere l’amore 
con Marcella e i fi gli.
Beati i poveri in spirito, beato chi 
come Pino è semplice e sa fare le ri-
nunce che servono a costruire la casa 
della sua vita e per i suoi fi gli sulla 
forza di volontà, sulla generosità, 
sulla disponibilità al sacrifi cio.  
Beati i misericordiosi perché trove-
ranno misericordia, beato chi lavora 
instancabilmente per creare pace e 
armonia come Pino, che lavorando 
con dedizione e passione trasfor-
ma instancabilmente la terra in uno 
splendido e gioioso giardino fi orito, 
come a San Giovanni e al Sanatorio 
Triestino e nei diversi giardini dove 
ha lavorato; beato chi trasforma la 
terra delle durezze e delle sofferenze 
in nuova fi oritura di vita”.
Grande è l’amore che ha messo nel-
la cura del giardino più importante, 
la sua famiglia in cui sono sboc-
ciati i fi ori più belli, i fi gli, i nipo-
ti  e i pronipoti. Assieme ai nipoti 
dell’Australia tutti noi sentiamo 
la mancanza di Pino, ma nessuna 

Salutiamo un grande uomo Giuseppe Cossetto

Cimitero di Santa Domenica di Visinada, 28 gennaio 2017
La terra istriana che ha accolto Pino

Anche noi, amici dell’Associazione, vogliamo salutare Pino 
con queste foto scattate in un momento spensierato ed al-
legro del settembre 2015 quando tutto il clan Cossetto si è 
unito attorno al signor Leo Cossetto, abitante da anni nel 
lontano Canada, il quale - dopo un periodo di soggiorno a 
Trieste - ritornava nel continente americano.
In quella felice occasione Pino Cossetto, patriarca della 
famiglia, aveva condiviso con Leo ricordi e pensieri della 
giovinezza trascorsa a Santa Domenica, ricreando così per 
un pomeriggio quella atmosfera magica e un po’ nostalgica 
che solo chi ha vissuto con pienezza sa rievocare.
Pino ora è ritornato a casa, nel cimitero di Santa Domeni-
ca, come lui aveva chiesto.
La cerimonia funebre, alla quale anche noi abbiamo parte-
cipato con affettuoso rispetto, è stata commovente e delica-
ta, quasi a misura di Giuseppe, uomo forte eppur delicato, 
sicuro eppur tenero.
Un arrivederci a Pino e un abbraccio ai suoi cari.

Alessandra 

Sala “don Bonifacio”, 4 settembre 2015
Il clan Cossetto con gli amici dell’Associazione delle

Comunità Istriane in una bella foto di gruppo

Giuseppe Cossetto, le fi glie Diana e Loredana, le bisnipoti
Ludovica e Letizia e il cugino Leo dal Canada

Caro Pino,
nell’occasione della Giornata del Ricordo, il 10 febbraio, 
noi eravamo sempre insieme. Ora purtroppo mi hai lasciata 
“orfana” in quanto solo io adesso continuo a testimoniare la 
nostra storia istriana, tenendo alto il Tricolore.
Guardo con nostalgia la foto scattata in sede dell’Associazio-
ne in occasione della partenza di Leo per il Canada. Quanta 
gioia e serenità in quel giorno di settembre!
Ti ricorderò sempre in tutte le occasioni con affetto e com-
mozione

Erminia

È andato avanti…
Giuseppe Cossetto, grande italiano, ma soprattutto un verace 
istriano.
Uomo probo, squisitamente gentile e d’animo nobile, testimo-
ne oculare della tragica fi ne di Norma Cossetto, faro splen-
dente di tutti gli infoibati, Medaglia d’Oro al Valor Civile.

Elda Sorci

altezza, nessuna distanza, nessu-
na profondità potrà mai separarci 
dall’eredità della sua rettitudine, 
del suo affetto, del suo amore per 
noi fi gli. Più volte nei mesi della 
sua malattia lui ci diceva di essere 
un padre fortunato per avere dei 
fi gli così premurosi e presenti ma 
i fortunati siamo stati noi  fi gli ad 
avere avuto un papà così buono, 
gentile, rispettoso, presente, premu-
roso, spiritoso, dolce, amorevole e 
sempre, sempre disponibile. 
Ci mancherà tantissimo!!!

Al nostro adorato papà:
Loredana, Dino, Diana 

La famiglia Cossetto riunita attorno al bisnonno Pino per i suoi 95 anni

Pino con la fi glia Loredana e la sorella Maria a Parenzo d’Istria

La mostra La donna in Istria e in Dalmazia nelle immagini 
e nelle storie, ideata e curata da Giusy Criscione, è un pro-
getto dell’Associazione delle Comunità Istriane di Trieste 
che ne ha affi dato gli allestimenti e anche la divulgazione 
a “Carta Adriatica”, associazione no profi t di promozione 
culturale nonché sociale delle civiltà adriatiche.
L’esposizione, già presentata in diverse città italiane nel 
2005 e nel 2008, quindi in nuova veste grafi ca nel 2011 e 
2012, intende rievocare ed illustrare attraverso un artico-
lato percorso iconografi co e testuale tra XVI e XX secolo 
una signifi cativa parte della cultura delle Comunità pre-
senti nell’Istria costiera, nel Quarnero e nelle città dalmate, 
assumendo la fi gura femminile - qui particolarmente forte 
ed intraprendente - a paradigma di una storia poco cono-
sciuta ma anticipatrice delle istanze e dei diritti individuali 
e del ruolo delle donne nell’economia e nella società civile.
La mostra ha un percorso espositivo che esalta la ricchez-
za dell’apporto femminile nel territorio adriatico, grazie ad 
una ampia documentazione che comprende un ricco cor-
pus iconografi co e narrativo. Di particolare interesse l’in-
traprendenza delle donne di Lussino, fi ere e competenti 
nel sostituirsi ai mariti nella gestione delle imprese familia-
ri e armatoriali, il lavoro delle donne operaie nelle industrie 
di trasformazione del pescato, nelle saline e nei mestie-
ri tramontati e in seno alla famiglia; e ancora personaggi 
femminili distintisi nella letteratura, nella pedagogia, nelle 
arti, nel teatro e nel cinema.
La mostra La donna in Istria e in Dalmazia nelle immagini 
e nelle storie è suddivisa in sezioni che indagano sui ruoli 
sociali svolti da un’ampia tipologia di fi gure femminili e le 
vicende storiche che hanno segnato quell’area geografi ca.
Si ricostruisce in tal modo una storia “al femminile” che 
intende illustrare la complessa realtà di quelle donne vo-
litive e altresì forti, antesignane di atteggiamenti moder-
ni, custodi della tradizione e dei legami familiari, tanto più 
preziose in quanto depositarie di una memoria storica che 
nel secondo Novecento ha subito traumatici e radicali 
cambiamenti.

La donna in Istria
e in Dalmazia

nelle immagini e nelle storie
SALABORSA IN PALAZZO D’ACCURSIO

piazza Nettuno, 3 a Bologna

7 - 2 6  F E B B R A I O  2 0 1 7
ORARI: lunedì 14.30-20.00;

da martedì a venerdì 10.00-20.00;
sabato 10.00-19.00; domenica 15.00-19.00

INGRESSO LIBERO
Mostra documentaria con la collaborazione di “Carta 
Adriatica” e dell’Associazione delle Comunità Istriane di 
Trieste. Si ringraziano A.N.V.G.D. - Comitato di Bologna, 
Comune di Bologna, Istituzione Biblioteche Bologna, 
Biblioteca Salaborsa.

Per informazioni:
Uffi ciostampa@comune.bologna.it - info@cartaadriatica.it
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Note tristi Elargizioni

Nell’ultima quindicina ci sono per-
venute le seguenti elargizioni:
Erminia Dionis e Elda Turk in 
memoria di Giuseppe Cossetto 
euro 50,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;
Elda Sorci in memoria del verace 
istriano Giuseppe Cossetto euro 
25,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;
Bruna Braico in suffragio dell’a-
matissimo zio Giuseppe Cossetto 
euro 20,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana” ed euro 30,00 a fa-
vore della Comunità di Santa Do-
menica di Visinada;
Concetta Marini in memoria del 
cugino Romedio Marini euro 20,00 
a favore de “La nuova Voce Giu-
liana” ed euro 10,00 a favore della 
Comunità di Verteneglio;
Maria Cicovin in memoria di Regi-
na (Gina) Cicovin euro 15,00 a fa-
vore de “La nuova Voce Giuliana”;
Maria Merlini Fabris in memoria 
del marito Luciano Fabris euro 20,00 
a favore de “La nuova Voce Giulia-
na”;
Giorgina Rusconi in memoria di 
Eleonora Miani, Giorgio e Aure-
lio Rusconi euro 20,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana” ed euro 
20,00 a favore della Comunità di 
Verteneglio;
Guido Braico in memoria della 
moglie Lida Pertout euro 25,00 a 
favore de “La nuova Voce Giulia-
na”;
Pia Zori in memoria della mamma 
Giovanna Zori euro 10,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;
Gianna Ulcigrai Bussani in memo-
ria dei propri cari euro 15,00 a favo-
re de “La nuova Voce Giuliana”;
Irene Zinna in memoria di Erme-
linda, Mafalda, Olimpia, Emma e 
Carmelo Lovisati euro 25,00 a fa-
vore de “La nuova Voce Giuliana”;
Lucio Vascotto in memoria dei ge-
nitori euro 25,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;
Lucio Vascotto in memoria dei 
nonni Lisa e Toni Bacci euro 25,00 
a favore de “Isola Nostra”;
Raffaela e Daniela Mugittu in 
memoria dei nonni, dell’ama-
to papà Giovanni e degli zii euro 
25,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;
Antonietta Bergamasco Mugittu 
in memoria dei genitori, dei fratelli 
e dell’amato marito Giovanni euro 
25,00 a favore della Comunità di 
Isola d’Istria;
Silva Chicco in memoria del mari-
to Bruno Corsi euro 5,00 a favore 
della Comunità di Isola d’Istria;
Maria Predonzani Chicco in me-
moria del marito Dino Chicco euro 
15,00 a favore della Comunità di 
Isola d’Istria;
Anna Beltrame in memoria dei 
genitori Antonio e Lucia, dei fra-
telli Guido e Bruno, della nipote 
Daniela euro 50,00 a favore della 
Comunità di Isola d’Istria;
Laura Del Gos in memoria della 
mamma Licia Vascotto euro 20,00 
a favore della Comunità di Isola d’I-
stria;
Nivia Vascotto e famiglia in me-
moria di Giovanni e Alice Vascotto 
euro 30,00 a favore de “Isola No-
stra”.

Si ringraziano sentitamente 
i generosi oblatori.

ROMEDIO MARINI
nato a Marincici (Verteneglio) 

il 25 settembre 1937 
 a Gorizia il 27 luglio 2016

Sono trascorsi cinque mesi dalla 
scomparsa di Romedio.
Nato a Marincici, ridente paesino 
dell’Istria, da Ruggero e Letizia, ha 
vissuto un’infanzia felice, accanto 
alle sorelle Maria e Vilma ed agli 
amati nonni, zii e cugini.
Nel 1955 ha lasciato la sua amata ter-
ra natia, come molti istriani, per sta-
bilirsi a Trieste; lì ha trovato impiego 
presso il Cantiere di Trieste.
Nella città mitteleuropea ha cono-
sciuto la compagna della sua vita, 
Loredana. Dopo il matrimonio, ce-
lebrato nel settembre del 1960, si è 
stabilito a Poggio Terza Armata, nei 
pressi di Gradisca d’Isonzo, dove è 
stato assunto presso lo stabilimento 
dell’allora SNIA VISCOSA.
Uomo intelligente, intuitivo e tenace, 
ha compiuto una rapida e stabile car-
riera, divenendo caporeparto respon-
sabile della manutenzione della ditta.
Rimasto vedovo nel 2002, si è stabi-
lito ad Aquileia, dove la figlia Mari-
na insegnava presso la locale scuola 
media e dove viveva con il marito 
Sergio e l’adorato nipote Marco.

Ricordiamoli

Nella ricorrenza della scomparsa dei 
genitori

GIORGIO RUSCONI 
da Verteneglio

ELEONORA MIANI 
da Piemonte d’Istria

e di quella del fratello
AURELIO RUSCONI

da Verteneglio

li ricordano con immenso affetto e 
amore Giorgina, Antonio e la nipote 
Lorella.

Nell’anniversario della scomparsa di 

GIOVANNA ZORI

la ricordano con tanto affetto la figlia 
Pia con tutti i familiari e i parenti.

Il 17 gennaio ricorreva il decimo an-
niversario della scomparsa di 

REGINA (GINA) CICOVIN

La ricordano con immutato affetto la 
figlia Marisa, il genero Bruno, i pa-
renti e gli amici tutti.

•

•

•

Il 4 febbraio ricorreva il quattordice-
simo anniversario della scomparsa di 

LUCIANO FABRIS

Lo ricordano con tanto affetto la mo-
glie Maria, il figlio Mauro e il picco-
lo Emanuele.

Gli amici dell’Associazione delle 
Comunità Istriane e la Redazione de 
“La nuova Voce Giuliana” si asso-
ciano nel ricordo del mai dimentica-
to Luciano, persona buona, sensibile 
e di grande elevatura morale.

LIDA PERTOUT

Viene ricordata con immenso affetto 
e nostalgia dal marito Guido, dal fi-
glio Luca con la moglie Tes ed i figli 
Andrea e Nicolas, dalla figlia Cristi-
na con Roberto.

è in corso a Milano, sino al prossimo 5 marzo, presso le Gallerie d’I-
talia la mostra “Bellotto e Canaletto. Lo splendore e la luce”.

La grande rassegna omaggia due dei più importanti artisti del Set-
tecento europeo e del vedutismo veneziano, con splendidi scorci di 
paesaggi urbani e rurali, mettendo a confronto il loro genio pittorico.
La mostra è curata da Anna Kowalczyk e comprende cento opere tra 
dipinti, disegni ed incisioni, un terzo delle quali mai esposte prima in 
Italia  provenienti dalla “Gemaldegalerie Alte Meister” di Dresda e dallo 
“ZamekKrolewski” di Varsavia oltreché dal Castello Sforzesco di Mila-
no e da collezionisti privati.
Ed è così che, grazie ai prestiti di musei e di collezionisti di ogni dove,si 
possono ammirare a Milano le opere dei massimi interpreti del vedu-
tismo veneziano tanto da ripercorrere una delle stagioni più luminose 
della pittura italiana ed europea. 
Si tratta del primo progetto espositivo dedicato dalla città di Milano 
al genio di due artisti di spicco del Settecento italiano ed europeo: 
Antonio Canal detto “Il Canaletto” (Venezia 1697-1768) e suo nipote 
Bernardo Bellotto (Venezia 1722-Varsavia 1780).
Il percorso espositivo della mostra illustra uno dei più alti momenti del-
la pittura europea: il vedutismo veneziano che, grazie al genio pittorico 
ed alla intelligenza creativa dei due artisti, venne trasformato da gene-
re peculiare a corrente di avanguardia che connotò di sé quel periodo.
Ispirato dal fascino eterno di Venezia, Canaletto contribuì ad alimen-
tare il mito della città lagunare con i suoi paesaggi apprezzati in tutta 
Europa, contrassegnati da una estrema luminosità.
Bellotto, per contro, seppe cogliere i segreti della tecnica dello zio per 
poi sviluppare il proprio stile originale.
Canaletto si affermò in Europa grazie ai suoi particolari procedimenti 
compositivi, risultato del razionalismo di matrice illuministica e delle più 
moderne ricerche sull’ottica, mentre Bellotto sviluppò ed interpretò in 
maniera assolutamente personale ed originale i segreti della tecnica 
appresa.
L’incontro delle opere ed il confronto tra i due artisti offre uno sguar-
do originale sul panorama europeo dell’epoca, ripercorre le tappe di 
un viaggio artistico che parte da Venezia, tocca varie tappe in Italia 
e prosegue in Europa dove Bellotto mise a frutto l’insegnamento del-
lo zio nelle sue vedute e paesaggi di stupefacente modernità fino a 
raggiungere luoghi fantastici ed immaginari immortalati nei memorabili 
“capricci”.
Le opere di entrambi gli artisti presentano tecniche peculiari, ad esem-
pio l’uso della camera ottica, che hanno successivamente influenzato 
in vario modo mezzi espressivi quali la fotografia ed il cinema, con i 
loro giochi di luci e ombre, riflessi e chiaroscuri, e sono rappresentative 
di un periodo storico importante per l’Italia.
La mostra costituisce, in sintesi, il punto di partenza per la narrazione 
di un clima culturale, di una corrente artistica e di luoghi geografici 
suggestivi.

Marco Tessarolo

Vedutisti veneziani
in mostra a Milano

Bernardo Bellotto, Santa Maria d’Aracoeli e il Campidoglio (1743 circa), 
Petworth (Sussex), Petworth House

Antonio Canal detto “Il Canaletto”, Piazza San Marco con la Torre 
dell’orologio (1730 circa), Kansas City, William Rockhill Nelson Gallery of Art
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MODA... E TRICOLORE!! !
Sfilata di abiti a conclusione del 4° corso di TAGLIO&CUCITO

Successo assicurato anche per la quarta edizione della sfi lata di 
moda che ha avuto luogo sabato 19 novembre 2016 nella bella sala 

dell’Associazione delle Comunità Istriane in via Belpoggio a Trieste.
Pubblico in piedi, applausi calorosissimi per il “mitico” défi lé a conclu-
sione del corso “Taglia - cuci - indossa… sfi la!” rivolto alla creazione di 
capi sartoriali sotto l’esperta supervisione della signora Erminia Dionis 
Bernobi da Santa Domenica di Visinada, corso che ha avuto luogo in 
sede, ogni venerdì, dall’autunno 2015 all’estate 2016.
Le corsiste, quasi una ventina, ogni anno, propongono tailleurs da gior-
no, abiti da sera, giacconi, cappotti e mantelle - questa volta - dato il 
periodo invernale della sfi lata, il tutto abbinato ad accessori e calzature 
in mise di grande impatto.
Le stoffe la fanno da padrone. Cachemire di velluto, mikado di pura 
seta, pizzi chantilly e macramè, impalpabile chiffon abbinato a luccican-
ti paillettes, il tutto studiato ad arte dalle corsiste per arricchire le loro 
creazioni e quindi mostrarle con orgoglio al pubblico durante la sfi lata.
Presentatrice del défi lé la professoressa Manuela Cerebuch, docente 
all’Istituto d’Arte “Enrico e Umberto Nordio” di Trieste, la quale con col-
laudata professionalità introduce ogni anno abiti e modelle.
Aiutanti e valenti collaboratrici le signore Roberta Ceoloni e Marina Ro-
vis, mentre gli scatti della serata sono stati affi dati alla mano esperta 
del signor Radivoj Mosetti.
Durante l’alternarsi delle uscite delle corsiste - piccolo escamotage per 
dar loro la possibilità di cambiarsi d’abito - hanno preso la parola il 
presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico, 
l’assessore del Comune di Trieste Michele Lobianco, la consigliera co-
munale Manuela Declich e il presidente del Consiglio della Confartigia-
nato Paolo Sassetti.
Immancabili e molto applauditi, a fi ne sfi lata, gli abiti da sposa, “bigliet-
to da visita” della signora Bernobi, la quale - mediante raso francese, 
shantung di seta, pizzi lavorati a perline e lunghi veli decorati a mano 
- ha… portato all’altare generazioni di trepidanti fi danzate.
Anche quest’anno non poteva mancare una sorpresa fi nale!
Sulle note tanto conosciute de Le campane di San Giusto tre modelle 
sono entrate in passerella indossando altrettante tute bianco, rosso e 
verde, omaggio tricolore alla nostra diletta bandiera e chiusura patriot-
tica di emozionante effetto.

Alessandra Norbedo

La corsista e cara amica Marinella Arseni, in uno slancio di sincero 
affetto, ha scritto queste bellissime parole - di amicizia, di ammirazione, 
di rispetto - che tratteggiano con tanta dolcezza l’operosità esperta 
della “maestra” Erminia.
E poi quella sartoria al IV piano di via Tor San Piero… 

IV PIANO…
Era una giornata estiva.
Il sole entrava nella sartoria dall’ampia fi nestra del balcone, aperto, 
inondando di luce ed armonia la grande stanza bianca.
I manichini erano lì, ricoperti da alcuni abiti, pronti per la sfi lata. Luce, 
poesia e bellezza si intersecavano in quel mondo, fatto di tessuti, di 
perline, di pizzi e di merletti. E sullo sfondo, nel balcone fi orito, tra varie 
piante, si intravedevano le sue rose. 
Tutto in quella stanza ha una sua storia.
I numerosi specchi, le foto delle spose e delle modelle appese alle pareti, 
gli innumerevoli attestati e diplomi sparsi un po’ ovunque, le coppe 
conseguite per il solerte lavoro e l’impegno profuso nell’artigianato, il 
tavolo colmo delle ultime riviste di moda, e ricoperto di tessuti dai colori 
sgargianti, il calendario con le immagini delle corsiste, aghi, spilli, fi li, 
forbici e ditali sparsi qua e là.
E lei, china sulla macchina da cucire, con un pezzo di stoffa che 
prendeva vita dalle sue mani.
Lei lavorava, creava, tagliava, cuciva, rispondendo a tratti al telefono 
che squillava, attorniata dalle allegre ragazze in istruzione e da qualche 
signora, cliente o amica, intenta a chiederle consigli e dettagli.
La osservavo scorrere la stoffa tra le dita, sentirla vibrare, puntarla con 
gli spilli, morbida la passava tra le mani sfi orandola appena…
Sembrava accarezzarla dolcemente, come un gesto d’amore.
Per lei, il suo è un lavoro d’amore. Amore per l’arte, amore per le stoffe, 
amore per le sue creazioni. è per questo amore, dolce, intenso, sentito, 
che i suoi modelli appaiono perfetti e vengono apprezzati.
Conosce sempre il risultato prima di iniziare il lavoro e trasmette il 
suo amore con delicata operosità ad ogni pezzo di stoffa, accostando 
i colori, in un intreccio fi no ad ottenere ciò che ai suoi occhi appare 
l’effetto migliore.
La contattano in molti e per svariati motivi, sempre disponibile, lavora 
più ore di quelle dovute e all’orologio spesso non rivolge neppure lo 
sguardo. Le ore passate a lavorare non sembrano pesare sul suo 
corpo.
Quanti anni, quanto tempo, quante ore trascorse lì dentro, ma il silenzio 
non regna in quel laboratorio al IV piano, ed altro sole entrerà ancora 
ad inondare di luce quella grande stanza bianca.

Marinella Arseni

Ed ecco - per il terzo anno - il coloratissimo Calendario 
2017 riguardante il corso “Taglia - cuci - indossa… sfi la!”, 
calendario tutto da sfogliare che raggruppa le fotografi e più 
belle scattate durante la sfi lata in via Belpoggio.
Mese dopo mese - partendo da gennaio freddoloso con 
mantelle e cappotti per arrivare a luglio caldo e solare con 
abiti estivi, passando per maggio dedicato alle spose, via via 
sino a dicembre 2017 periodo di scintillanti feste - il nostro 
Calendario è una summa delle creazioni sartoriali messe in 
pratica dalle corsiste, il cui impegno e costanza si rafforzano 
di anno in anno.
Dalla copertina tricolore all’ultima pagina mix di allegri scatti 
tutti opera del fotografo Radivoj Mosetti, le corsiste vi danno 
appuntamento all’anno prossimo per il Calendario della 
matura che coronerà un quinquennio di “ago e fi lo”.

Buon proseguimento d’anno!

Carissime corsiste,
siamo entrate nel quinto anno di corso. Cosa posso dire?
Sono molto soddisfatta di voi e del vostro prezioso lavoro 
perché vi siete dimostrate durante l’anno attente, brave, diligenti 
nell’apprendere e nel mettere in pratica gli insegnamenti ricevuti.
Mi avete regalato cinque anni di felicità e di salute, in quanto 
il vostro affetto ci ha reso tutte una grande famiglia (unitamente 
alle nostre immancabili “pause dolci” con tante torte e biscottini 
buonissimi!).
Avete sfi lato da vere professioniste, con divertimento, gioia 
ma grande serietà, per cui siete tutte “promosse” all’esame di 
matura che si terrà quest’anno, in giugno, coronando così un 
lustro di impegno e costanza.
Dalla pagina del nostro quindicinale desidero di cuore ringraziarvi 
per la simpatia e l’entusiasmo che da anni mi dimostrate donando 
così gioia… a tutto il mondo!!!

Erminia Dionis Bernobi

ELENCO DELLE CORSISTE
Federica Adolini, Nadia Cassio, Marta Clagnaz, Daniela 
Degrassi, Giusy Depase, Anna Gagliardi, Fiorella Malusà, 
Lidia Paolettich, Gabriella Plahuta, Tiziana Scodellaro,
Licia Veneruzzo, Irene Zinna. 

Associazione delle Comunità Istriane, venerdì 16 dicembre 2016
Roberta Ceoloni e Erminia Dionis Bernobi,
versione natalizia, con il Calendario 2017

Associazione delle Comunità Istriane, sabato 19 novembre 2016
Foto di gruppo per corsiste e modelle (ph Radivoj Mosetti)

Moda e allegria durante la sfi lata (ph Radivoj Mosetti)

Il presidente dell‛Associazione delle Comunità Istriane
Manuele Braico, la signora Erminia Dionis Bernobi,

la professoressa Manuela Cerebuch e la collaboratrice Roberta 
Ceoloni con le spose e la damigella Martina (ph Radivoj Mosetti)

Omaggi fl oreali al cavaliere del lavoro Erminia Dionis Bernobi
(ph Pietro Todaro)

L‛assessore al Comune di Trieste Michele Lobianco, a sinistra,
la professoressa Manuela Cerebuch, la consigliera comunale

Manuela Declich e il presidente del Consiglio della Confartigianato
Paolo Sassetti (ph Luigi Leaci)


